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PREFAZIONE 


La Polvere da guerra , ha finora avuto come capitale nemica 
della sua conservazione, non diremo l’acqua, ma la benché 
menoma traccia di umidità. 

Quando noi ci facemmo ad accennare come mezzo som- 
mamente preservatore delie Polveri, non solo Tumido Sotter- 
raneo di ogni Forlilicazione permanente, ma di riciso una 
Vasca piena di Acqua, in cui il materiale chiuso in adatti 
recipienti si restasse immerso; tutti, ed anche que’ Dotti che 
ne onorano di stima lusinghevole ; tutti , credettero che noi 
parlar volessimo da scherzo. Essi avevano ragione; che la 
profferta , di vero , mena seco tutti gli apparenti caratteri di 
un paradosso. 

Il pensier nostro, però, dapprincipio molto vago, fu 
indi per noi ponderatamente vestito di razionali forme, per 
cui la profferta si ebbe un interessante carattere di speculazione 
scientifica ; la quale, riscuoteva l’approvazione, a voce e per 
iscritto, degli Officiali piu distinti delle Artiglierie, del Genio 
e dei Costruttori navali. 
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Dopo di cosiffatti preliminari , noi osar potemmo di som- 
melier una precisa Memoria in tal subbietto , al sommo giu- 
dizio del tribunale nel Regno nostro più solenne in cosiffatte 
militari ricerche, qual’ è il Consiglio riunito deir Artiglieria e 
del Genio ; e nel quale dopo minuta disamina , si fece plauso 
al principio di Scienza che è fondamento dell’ Idea , e si giu- 
dicò non altro esservi bisognevole , per adottarla , clic la san- 
zione dell’esperienza di fatto. 

Il parere motivato del Consiglio , venne sommesso al Reai 
Ministero di Guerra , indi umiliato aUa Sapienza del Sovrano ; 
la quale ordinò gli esperimenti; a cui ora si sta attendendo. 

Sentendosi da noi però anche il bisogno , in materia così 
ardua , e nel maggiore interesse della Scienza , e del Reale 
Servizio ; di far tesoro con le osservazioni di tutti i nostri Officiali 
scienziati anche lontani ; volemmo , durante il tempo in cui si 
l'anno gli esperimenti , estrarre per via della stampa un piccai 
numero di copie della Memoria presente ; alla quale , in occa- 
sione , è venuto l’onore anche del parere favorevole della Com- 
missione di Generali , preposta alla disamina delle Opere , 
clic i Militari intendono nel Regno a pubblicare. 
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MEMORIA 

SULLE POLVERIERE IDRIFERE DI SICUREZZA 


L uomo ha per istinto fatale cercato sempremai mezzi ac- 
conci per distruggere il suo simile ; e nei tempi dell’ odierno 
incivilimento , è giunto così innanzi in questa nobilissima 
ricerca, che à trovato agenti funesti di potenza tanto formi- 
dabile, da distruggere, non solo 1’ inimico di lui, ma anche 
se stesso , e gli edifìcii nei quali egli esercita lo stupendo 
suo intelletto (1 ) ! 

La terribile arte , anzi scienza del distruggere, forma, 
nei fatali giorni presenti lo studio profondo delle più colte 
Nazioni ; sicché i due immani rivali e signori dei mari, ognuno 
sui lidi propri, in impaziente sembianza di pace, ed armati 
di satanici mezzi distruttori , stanno vagheggiando l’idea di 
un conflitto navale tanto grande e decisivo, da far scompa- 
rire uno dei due contendenti dalla scena , e lasciar 1’ altro 

(1) Si legga il Treatise on Naval Gunnery , London 1855 , ed alla 
pag. 305 , si troverà tutto 1' apparato dei Dangers incidental to Shell fi- 
ring, per i quali, esposti da giudici competenti in teoria e pratica, si re- 
sterà convinti che la scoverta dei Cannoni a Bomba del Paixhans, ha fornito 
alla Marina militare un'arma, che fa più paura c fa temere più danno a 
coloro che la portano , che a coloro che ne sono minacciati. La è questa 
un’ atrocità portata fino al sublime del ridicolo!!'. 
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libero di filantropicamente ed a suo modo, far dono di fer- 
rea civiltà al mondo intero (2) ! 

Fra gli agenti guerreschi adoperati dall’uomo , il mag- 
giore ed il più antico è la Polvere da sparo. La quale ora 
presso tutti i popoli meglio inciviliti, è addivenuta tale una 
merce , che per la quantità immensa, la sua qualità più o 
meno pericolosa , e per la larghezza degli accidenti a cui 
suole andare soggetta, richiede Edificii appositi per grandezza, 
costruttura , precauzioni e sito. Un grande Magazzino da 
polvere, è un ospite pericoloso, anzi un nemico interno molto 
più fiero, molto più formidabile, di qualunque nemico este- 
riore ; perchè all' improvviso, ed in un solo istante può pro- 
durre tali danni , e così vaste rovine , quali un avversario 
esterno , tampoco in un anno produrre ne potrebbe (3). 

Intanto le Polveriere, sieno grandi, sieno piccole, bisogna 
che si abbiano sotto della mano dir vorremmo; bisogna che 
si trovino in variati siti delle fortificazioni, dentro le Batte- 
rei, e dentro gli stessi Edifici Militari ; in vicinanza e pure 

(2) Thus it appears that thè naval forces of thè two great maritime 
Powers are both provided with appalling weapons of mutuai destruction , 
and were prepared, if unhappily there had been occasion , to use them à 
outrance , ’against each other’s ships , iu a barbarous and ignoble Strife, 
in which it secms thè only question is , which shall be burnt first ! 

A Treatise on Naval Gunnery by General Sir Howard Douglas , 4. 
Edit. London 1855 , pag. 289. 

(3) Nel 1717 il magazzino da polvere di Belgrado, scoppiando uccise 
non meno di 3000 persone ! 

Nel 1748 la Polveriera di Savona scoppia, per fulmine, e distrugge 
duecento case dei dintorni. 

Nel 1763 una bomba, cadendo sul magazzino da polvere di Azow lo 
fa esplodere , e vi restano cento case distrutte. 

Nel 1769 il famoso scoppio della Polveriera di Brescia, produsse 300 
morti; 500 feriti ; 190 Edifici crollali ; 500 Edifici lesi!!! 
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in contatto con Ciminieri , Fornaci , Corpi di Guardia , Cu- 
cine ecc. nè altrimenti la cosa essere potrebbe ; perchè il 
collocarle lontane , ed iu luoghi isolati , o le assoggetta ad 
un colpo di mano per qualche scellerato ; o fa mancare il 
genere alle bisogne giornaliere del servizio militare. 

Sopra di un Bastimento da guerra, poi, sopra un Piro- 
scafo, la Polveriera, o Soule aux poudres, come la chiamano 
i francesi , posta solamente ad alquanti piedi lontana dalle 
ardenti volcaniche Fornaci e caldaie delle macchine , men- 
trechè il tutto è dentro di una fragile cassa , galleggiante 
su i gorghi dell’ Oceano pronti ad ingoiare anime e roba , 
ove mai scoppiasse ; una tale Polveriera, dai ben pochi che 
hanno mente sana, bisogna che sia soprammodo guarentita ; 
sendo ella tale tremenda cosa , per cui dir non sapresti se 
nell’uomo preso dal mal di guerra, è maggiore la feroce de- 
menza , o la più dispregevole stupidità. 

Un problema utilissimo , quindi , tanto per le cose di terra, 
come per le marine , egli sarebbe quello per il quale si facesse 
ricerca onde annullare , o diminuire il meglio che possibile , il 
pericolo della spaventevole presenza di un Deposito di Polvere. 

Or quantunque noi crediamo che ai tempi nostri riuscir 
dovesse , utile no , ma meglio accetta dall’ universale una 
profferta di distruzione, anziché una conservatrice (4); pure 
in questo senso vogliamo far parola di ciò che nella mente 
nostra viene , per idea nata nella circostanza degli scoppii 
delle Polveriere nel nostro Porto Militare, avvenuti nel Di- 
cembre 1856 e Gennaio 1857. 

(4) Il Generale Howart parlando di taluni modi onde frenare la fero- 
cia sublime degli odierni mezzi di distruzione , esclama : But these noble 
and generous impulses , these humane exertions , far from being cherìshed 
and practised, alili be smolhered and repressed, in that mereiless, ruthless, 
and inglorious System of viarfare. Naval Gunnery p. 263- 
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li modo di conservare le Polveri da guerra, o il sistema 
che qui chiameremo a secco , cioè idrofugo , facile si vede 
essere la cagione di tutti i più o meno gravi accidenti, che 
dallo scoppio delle Polveriere sogliono derivare. Le Polveri 
nell’ uso massimo , che è quello di terra , si conservano in 
barili di legno, e la mercè di ogni ricercata cura, tendente 
ad allontanare la benché menoma umidità , e procacciando 
nell’ interno del Magazzino le condizioni della meglio assi- 
curata asciuttezza. Fra noi non è in uso il Soprabarile, o la 
Cbùpe dei francesi e dei belgi ; quindi la nostra maniera di 
conservare le polveri in Barili, di cui le doghe mal comba- 
ciano , e talora rivestiti da insudicienti sacchi di Olona , è 
forte riprovata da distinti Officiali delle nostre presenti Arti- 
glierie (5). 

Da ciò nasce che i Barili di legno leggiero e combu- 

(5) 11 barile, d’ altronde, in caso di fulmine , fa anche un altro cat- 
tivo officio ; vale a dire che , prendendo fuoco , serve di corpo incande- 
scente senza di cui la corrente elettrica non potrebbe accendere la polvere. 
In Inghilterra le belle esperienze del colonnello Paslcy hanno provato , che 
una corrente elettrica passa innocentemente per attraverso delle masse di 
polvere , e questa non prende fuoco, se non quando vi si è preparato un 
corpo di facile incandescenza come il filo di platino , o di acciaio. 

V. Merkes, Empiei de l' électricité etc. Paris 1841 p. 82. 

Eppcrù, meglio in grande, non con la scintilla, ma con lo stesso fulmine 
era già stato osservato il fenomeno , che la materia elettrica invadendo la 
polvere da sparo, quando non arde altri corpi vicini , non desta in quella, 
accensione alcuna. E 1’ Arago a noi dice che il fulmine, a Parigi in una 
casa rompe una cassa di legno , vi rovina utensili di ferro , e non vi ac- 
cende la polvere che apertamente con quelli era nella cassa contenuta ; a 
Rouen nel magazzino a polvere di Maromme, rompe i barili senza accen- 
derli , sparge e non infiamma la polvere ; a Venezia nella Torre di San 
Secondo , rovescia e rompe le casse da polvere , senza che questa vi si 
fosse accesa ! 

V. Arago le Tonitene p. 20G , 270 e 271. 
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stibile, nello stato di grande siccità, ricevono sulla loro su- 
perficie, e per entro le congiunture delle doghe, uno strato 
di polverino accensibile ; il quale riveste ancora gli scaffali, 
le mura , con i pavimenti essi anche di legname , e 1’ aria 
stessa di quei Magazzini, all’odorato si sente essere satura di 
particelle di zolfo , di carbone e di polvere sottilissima es- 
senziale ; di guisa che una favilla, sia accidentale, come si 
voglia, passando per traverso l’ambiente iutemo, od appic- 
candosi a qualunque punto delle pareti , o dei pavimenti ; 
una favilla sola essere potria facile cagione ad un disastro. 

Nè questo è pensiero di riscaldata fantasia, perciocché 
il volume dell’ aria interna di un Magazzino da polvere , è 
cosiffattamente risguardalo come accensibile da giudice com- 
petentissimo in cosiffatte cose fìsiche , quale l’ Arago , che 
questi nella sua famosa memoria sur le Tonnerre (6) , teme 
che il polverino gioco dei venti, possa dall'Elettricismo esterno 
essere acceso, e quindi comunicare il fuoco alle pile dei ba- 
rili. Ed inoltre, il celebre fisico stesso, in altro luogo (7) , 
afferma che la Polveriera di S. Giovanni d’Acri, scoppiò al 
semplice entrarvi che fece un Soldato turco con il lume 
acceso. 

Nè in casa nostra , noi manchiamo di esempi gravi in 
proposito cosiffatto; chè nel 1846, o 47, nella nostra Polve- 
riera di Torre Annunziata , dovendosi riattare una casa di 
battimento, era nella stessa a lavoro, uno Scalpellino, onde 
corapianare il pavimento di pietra dura ; nel quale lavorio, 
una sola scintilla svolta dallo scalpello , accese 1’ atmosfera 
della stanza , ed uccise lo Scalpellino ; a malgrado che il 
pavimento, e le mura erano state spazzate e pur lavate con 
acqua . 

(6) Notices Scirntifìques T. e t. r p. 369. 

(7) Notices T.* 1 i. r p. 163. 
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Nel 1839 nella vuota Santa Barbara del nostro Brigan- 
tino il Valoroso ; il quale era reduce dal viaggio fatto dal 
Reai Principe Conte dell'Aquila in Egitto, e stava allo Sver- 
no, entrato un Marinaro coll’ ordinaria lanterna, onde spaz- 
zarne il pavimento e le pareti , costui colla sua spazzuola 
avendo sollevato appena di alquanto polverio , destò imme- 
diatamente, per la presenza della candela, un incendio, ad 
estinguere il quale accorrer si dovette colle Trombe! 

Or questo polverio accidentale, o Polverino, ordinaria- 
mente galleggiante nel volume di aria del magazzino, è ca- 
pace di accendersi , non solo per corrente elettrica, per la 
fiamma di una candela, o per favilla già svolta ; ma anche 
per colpo secco , e per soffregamento delle cose che sono 
nella Polveriera ! 

La Polvere da sparo, la nostra ordinaria Polvere da fu- 
cile e da cannone , quella che non è guari credevasi inca- 
pace di accendersi se non a 300 gradi centigradi ; quella , 
è così sensibile a talune lievi gradazioni di calorico , o di 
elettricità; che , dai francesi e dagli inglesi (8) , i quali l'han- 
no molto davvicino studiata , la si dichiara capace di esplo- 
dere in grado pericoloso per percussione, concussione e fri- 
zione, e non in modo istantaneo e patente, ma peggio, lenta- 
mente , e con misteriosa insidia. E dicono gli esperimenta- 
tori delle due nazioni , che essa , non solo posta sull’ incu- 
dine si accende ad un colpo di martello , ma esplode anche 
alla collisione di ferro con pietra, con rame e con piombo ; 
come a quella di rame con rame , di piombo con piombo. 


(8) Piobert Traité d' Artillerie Théor, et Prat. Part. Théor, Paris 
1847 pag. 104. 

Naval Gunnery pag. 321. 

Jeffers Lieutenant of thè United States Navy. Theory and Practice 
cf Naval Gunnery, New-Jork 1850, pag. 174. 
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? pur di piombo con legno, come il Piobert (9) ne dice in 
occasione di un colpo da fucile. 

E con ciò spiegare si potrebbero i funesti avvenimenti 
di talune esplosioni avvenute nelle Polveriere , sia terrestri 
sia marine; dicendo, che il polverino galleggiante nell’aria, 
e che riveste gli arpioni, anche di rame, e le serrature dei 
Depositi (10), ha bene potuto prender fuoco al girar delle 
porte nel loro movimento ; e pur potendo credere che qual- 
che granelli di polvere scappati dai barili e premuti per lo 
scuotimento delle Carrette, abbiano fatto esplodere un Con- 
voglio; o in altro modo, supponendo che lo stropiccìo tra 
due barili di polvere, o tra due cartocciere, abbia potuto 
cagionare il disastro in una batteria. E delle quali sventure, 
a noi bene dicono gl’ inglesi , non mai sogliamo noi avere 
notizie precise , perchè le persone piò prossime al centro 
del fuoco, e che meglio forse ne vidder la cagione, furono 
prime a perire nel disastro. 

Ciò , guardando le cose secondo le idee del sistema 
vecchio ; circa la sola polvere da guerra, e senza dare uno 
sguardo a quanto di terribile hanno messo nella quistione 


(9) Op. e luogo cit. 

Nel 1807 una palla di pietra di 770 libbre ingl. fu lanciata nel Va- 
scello Windsor Cosile , e cadendo sul ponte sopra della polvere sparsa nel 
momento di azione , diede luogo ad una esplosione tremenda , in cui peri- 
rono 46 persone! V. Naval Gunnery pag. 322. 

(10) Ciò fa vedere , che non solo inutile , ma nocevole , nel sistema 
a secco, è il foderare di rame le porte ed i ventilatoi, e far di rame an- 
cora le ferramenta, i chiodi e cotai cose. La grossa e frequente dipintura 
alle porte , gli arpioni e serrature ordinarie di ferro , ma bene mantenute 
grassate, e le chiodature di legno sarebbero in quel sistema più che suf- 
ficienti , se il sistema fosse buono da sé. 

11 Merkes, già per altri riguardi avea dichiarate inutili le fodere di rame. 

V. Projet, d’ un Modèle de Magasin à Poudre , Paris 1843. 
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nostra, i fieri diabolici trovati, onde i moderni hanno ar- 
ricchita l’Arte, o meglio la Scienza dell'Artigliere; sempre 
pensando ad un progresso civile , e nel fine di giovare, alla 
umanità ! 

E circa questi enormi satanici trovati, dei quali, noi, 
ignorandone le precise cagioni (11), solo dagli effetti misu- 
riamo il valore ; appena che 1’ uomo, nel fine di cercarne 
le cause , ha voluto interrogare la natura , spingendo lo 
sguardo dalla soglia verso l’ interno delle profonde latebre 
dei misteri di Lei ; tosto 1’ esploratore circondato si è visto 
da novelli fenomeni , sempre più incomprensibili , i quali , 
si sviluppano stupendamente, non solo fra masse che cadono 
sotto i sensi , ma eziandio, e forse meglio, fra le molecole 
e fra gli atomi , dell’ intutto invisibili , della vasta materia 
del Crealo ! 

Or noi, stando trepidi al cospetto dei grandi fenomeni 
fisico-chimici, che presentano le terribili esiziali detonazioni 
dei magazzini da polvere di guerra ; non possiamo meglio 
procedere nella ricerca dei rimedi, contro i danni, che at- 
tentamente conoscendo e diffidando di taluni pochi e noti 
elementi, che probabilmente essere potrebbero fra le cagioni. 

Noi conosciamo , che nella Polvere , nelle Cive , nelle 
Spolette, nei Razzi , nelle Palle incendiarie, ed in generale 
nei Misti artifiziati , di cui si avvalgono gli Artiglieri , en- 
trano elementi accendibili ed anche esplosivi, di incredibile 
sensibilità (12), c di «effetti prodigiosi. Tali sono, ad esem- 
pi) Nel 1840 in Francia si ebbe a deplorare la esplosione di varie 
Sale da artifici ; e si ebbe a soprammercato la mortificazione di non poterne 
conoscere le cause ! 

V. Mémorial de 1’ Artillerie , Liége 1850 , N. 6 , pag. 622. 

(12) Di queste sostanze ve ne ha che prendon fuoco ad un raggio di 
luce , riflesso sopra la faccia di un vase di cristallo ! 

Mémorial de 1' Artillerie , Liége 1850 , N. 6 , p. 622. 
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pio: il Cloro che si trova, nei ranni del Nitrato di Potassa; 
e nello stesso Nitro di prima cotta ; fra le ceneri dei vege- 
tabili (13) , e quindi non solo nel Carbone , ma pur nella 
Potassa , che si adopera a rettificare il Salnitro : l’ lodo, il 
quale pur nelle ceneri dei vegetabili si cela, e che nel Car- 
bone, anche in quantità sia pure di atomi, nasconder si po- 
trebbe : ed il Fosforo , ed i Fulminati di mercurio e di ar- 
gento ; e tutte quelle materie delle quali le particole e gli 
stessi atomi possono facilmente restar sulle dita, e sulle vesti 
degli artifizieri; possono attaccarsi alle pareti, cader sui pa- 
vimenti . . . galleggiare nell’ ambiente del magazzino ! 

Sappiamo che tali atomi — di atomi si tratta per taluni 
corpi diabolici , e non di masse ! — pericolosi , possono de- 
tonare in combinazione di altri elementi che nello stesso Edi- 
ficio, o pure Opificio, si trovano; come sarebbero: l’Iodo, 
coH’Ammoniaca , la quale è in tutte le saldature metalliche 
di cui si fa grande uso , e che si forma anche accidental- 
mente dalla ruggine degli oggetti di ferro, imprudentemente 
adoperati, e dalla quale ruggine nascer potrebbe un Ioduro 
di Azoto, capace di esplosione spontanea (li): il Cloro, che 
colla stessa Ammoniaca darebbe le terribili gocce oleose, che 
col nome di Cloruro di Azoto sono note ai chimici , come 
capaci di detonare repentinamente , o al solo contatto di una 
particola di fosforo, quale per caso trovar si potesse anche 
sulle dita di un fuochista (15). 


(13) Circa la presenza e gli effetti violenti di tale ingrediente nelle 
polveri, si legga la 4.* delle dotte Memorie di Artiglieria del signor Gene- 
rale Niola , alle pag. 17 c 27. 

(14) Rcgnault, Etera, di Chim. Napoli 1854 , p. 200. 

Noi qui sentiamo il bisogno di dichiarare , che colla parola spontanea 
intendiamo fatto che accade nelle cose senza la volontà dichiarata dell'uomo 

(15) Regnatili , luogo cit. 
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E siamo pure a conoscenza che il carbone ridotto a pol- 
vere impalpabile , ha la pericolosa proprietà , scoperta da 
Lavoisier, d’ infiammarsi, sia sotto di una semplice pressio- 
ne , sia anche improvvisamente, come accadde due volte ad 
Essonne nel 1802 (16), forse, secondo si disse, per le mo- 
lecole di fosforo che il carbone contiene quando è fatto da 
legna bianche ; e come poscia avvenne alla Polveriera di 
Bouchet nel 1824 , a quella di Esquerdes nel 1825 , ed a 
Metz nel 1828, senza conosciuta cagione (17). 

Ma d'altra parte non sono ignote a noi le vie ed i modi 
con i quali , prescindendo dalle fiere chimiche combustioni e 
detonazioni spontanee , possono le cennate sostanze , sole o 
combinate, produrre meccanicamente le accensioni, e le esplo- 
sioni che si temono. E qui di ricordare ne piace , che mol- 
tissimi corpi quando sono perfettamente asciutti , possono col 
soffregamento produrre una , sia pur lieve , elevazione di 
temperatura , e tanto da far esplodere un atomo di Joduro 
di Azoto, il quale , nello stato di siccità, è sensibile al contatto 
di una piuma ; da far esplodere una molecola di Solfuro di 
fosforo capace di detonare ad un leggerissimo estraordinario 
aumento di calore (18). Nè dimenticare possiamo come negli 


(16) Aide-Mém. d'Artillerie, 5.' édit. Paris , 1819, pag. 659 e nota. 

(17) Mémorial de l’Artillerie, Liége 1850, N. 3, p. 363, v. la Nota 
del Colonnello Aubert di Artiglieria. 

Nelle sperienze fatte in tale proposito, venne accertato che il Carbone 
in polvere impalpabile , si accende spontaneamente , anche nello stato di 
quiete , e tanto più quanto è meglio a contatto coll’ aria libera. Or quan- 
tunque nella stessa occasione, si vide che il Carbone misto allo Zolfo ed 
al Nitro, perde alquanto di tale sua suscettività ; pure questa cattiva dispo- 
sizione sarà meglio contrariata, nello stato di ermetica chiusura delle Gioire, 
che nella permanenza dentro i barili, in cui l’ aria ha un accesso facile per 
i setti delle Doghe. 

(18) Regnault, p. 200 e 202. 
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stessi corpi asciutti, la semplice pressione delle superficie è 
sorgente di più o meno sensibile elettricità; anzi dobbiamo 
aver presente le acconce idee del Becquerel , circa quelle 
tali scariche luminose che essere potrebbero generate , da 
due laminette contigue di una sostanza cristallizzata qualun- 
que , come il Nitrato di Potassa, ove per effetto di un non 
forte grado di calore, a distaccar si venissero fra loro (49). 

Per i quali discorsi risguardi, noi avremo di buonissime 
ragioni per temere che, nel Sistema a secco come lo abbiamo 
chiamato, e precipuamente nella coesistenza, come a bordo 
delle Navi , di polveri semplici e misti fulminanti , mentre 
benissimo potrebbero , non solo certi elementi esilissimi di 
sostanze pericolose, trovarsi su i pavimenti, sulle pareti , o 
sopra i barili e vasi da polvere, ed accendersi, sia per azione 
elettro-chimica (20) nel premere che fanno i recipienti tra 
loro accatastati, sia la mercè del calorico semplice nel sof- 
fregamento che accade quando togliere si sogliono di luoghi 
i recipienti, e trasportarli (21) ; ma potrebbero del pari es- 
sere cagione di disastro, gli stessi granelli della polvere or- 
dinaria , e dell’ aereo impalpabile polverino, che farsi suole 
strada da per tutto ! 

A noi si è fatto notare , in proposito cosiffatto , che ove 
mai fosse possibile e facile tutto l’apparato dei pericolosi 
fenomeni, capaci di destare una accensione spontanea, quali 

(19) Matteucci, Lezioni di Fisica. Napoli 1850 , p. 188 e 189. 

(20) L’ elettricità sviluppata dalla pressione, potrebbe agire sopra i Sali 
ammoniacali (idro-clorati d' ammoniaca ) delle saldature, che sono negli invi- 
luppi di taluni fra i nostri proietti, e destare una esplosione. V. Matteucci 
op. cit. p. 277. 

(21) Una molecola di fulminato di mercurio, facilmente s’ infiamma al 
semplice attrito di legno con legno ; come accader potrebbe nel maneggio 
dei barili di polvere. 

V. Spectateur Milit. v. 8, p. 280. 
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per noi sono siati segnalali, non potrebbe una Polveriera 
avere esistenza tampoco in un sol mese ; e quindi le Polveriere 
in generale non avrebbero durata , o i casi di esplosione , 
sarebbero stati certamente molto più frequenti di quelli che 
vanno notati nella storia. Ma la obiezione svanisce quando 
si riflette, che i fenomeni per noi esposti sono innegabili dagli 
uomini della Scienza ; che essi per essere rari non sono già 
impossibili; e che aver si deve come fatto positivo Tessersi 
tali tristi fenomeni , man mano resi più pericolosi , seeondochè 
le materie fulminanti si sono andate aggiungendo ai Misti. 
Epperò , una esplosione , o proprio una accensione spontanea 
considerarla bisogna come un fenomeno complesso ; quindi essa 
per aver luogo in tutto il suo sviluppo, abbisogna non solo 
degli elementi da noi segnalati ; ma di altri elementi ancora 
che sono ignoti a noi , e che probabilmente non mai saranno 
dalla mente umana conosciuti. Or, il momento in cui tutti 
gli elementi noti ed ignoti del fenomeno , saranno in un 
istante e simultaneamente in gioco , sarà propriamente quello 
il tempo in cui la detonazione avrà luogo. Ad impedire la 
quale, però, basta distrarre gli elementi noti; basta impe- 
dire il loro incontro, e la loro combinazione con i rimanenti, 
perchè si abbia una quasi certezza che non possa aver effetto 
il fenomeno che si teme. 

Arrogi , che i Magazzini da polvere , non possono es- 
ser frequentati e serviti , sempremai da uua , due o poche 
persone colte , e capaci di pensar gravemente al pericolo 
della loro posizione ; ma per ordinario frequentati e serviti 
sono da gente varia, molta e spensierata; la quale, a mal- 
grado gli avvisi dei Superiori , a malgrado di tante belle 
prescrizioni risguardanti gli utensili, i chiodi delle scarpe ed 
altro ; che sono nei libri , e che nei momenti solleciti di 
servizio , specialmente in tempo di guerra, non possono es- 
sere scrupolosamente osservate ; quella gente diciam noi , 
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per naturale non curanza, e nella fiducia che nasce da lunga 
abitudine sempre alla stessa cosa , entra nei magazzini da 
polvere, talora con oggetti di ferro nelle mani, tal’ altra con 
le scarpe chiodate, spesso con fiammiferi in sacca, ed ordi- 
nariamente anche con tale ostentata non curanza, sicché ri- 
cordare si suole con meraviglia, di quell’ Officiale di Marina 
americana , il quale nella guerra della indipendenza , credeva 
far mostra di coraggio restandosi freddamente a fumare , se- 
duto sopra di alcuni barili di polvere ! 

Or la molta , e non scelta gente che deve frequentare 
i magazzini; la sua spensieratezza, 1’ abitudine, e lo stesso 
coraggioso disprezzo del pericolo, sono elementi inevitabili 
della natura umana, e dello speciale servizio di cui si trat- 
ta ; elementi perciò , che , come sopra accennammo , im- 
pongono di ricercare per la conservazione delle Polveri , un 
Sistema il quale , in presenza di tali circostanze , dia per 
risultamento la sicurezza della qualità del genere, della vita 
degl’ inservienti , e dell’ edificio , o degli edifici, e tutte le 
persone contro di cui sviluppare una esplosione si potrebbe- 

Un sapiente Generale delle nostre Artiglierie, diceva nel 
proposito nostro, che ogni maniera di sicurezza viene dalla con- 
tinua osservanza delle precauzioni ; perciocché egli in trenta- 
nove anni di servizio , in tante e tante Polveriere , che sulla 
terra avea tenute in cura, non mai si avea avuto alcun disastro. 
Ma noi a quel dotto rispondemmo, che ciò stato era merito 
di lui , non del Sistema di conservazione ; il quale , se ri- 
chiede tali e tante rigorose cautele, onde al mancar di que- 
ste , può produrre rovine incalcolabili , già bisogna che sia 
risguardato, come un Sistema ultra difettoso, e tale, da far 
desiderare la ricerca di certi modi razionali ; sicché d’ ora 
innanzi , malgrado la presenza dei moderni fulminei ingre- 
dienti, e malgrado della vecchia e naturale trascuratezza de- 
gli uomini ; la custodia di un Magazzino da Polvere non ri- 
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chieda maggiori cautele, di quelle che si metterebbero per 
un Magazzino da Foraggio. 

Di qui nasce la profferta del Sistema nostro. 

Noi pensiamo che abbandonare si debba il Sistema idro- 
fugo delle ordinarie Polveriere ; ed adottare per lo contrario 
un Sistema idrifero , quello cioè , per lo quale , la Polvere 
in genere, mentre conservata restasse ed assicurata da ogni 
umidità, entro Vasi impermeabili; fosse nella sua massa te- 
nuta in custodia non più in Sale o Depositi ( Soutes ) di ri- 
cercata asciuttezza ; ma entro di acconce Vasche o Casse, ed 
assolutamente in esse, immersa dentro di un volume d’ acqua ; 
come i Chimici sogliono in piccolo conservare e manipolare, 
i cristalli di Fulminato di argento, o di mercurio; e nel quale 
volume d' acqua , trovar si possa ogni incrollabile Sicurezza, 
non solo contro la immane infamia di un Reato ; ma contro 
tutto lo spaventevole apparato dei sopra esposti tremendi ed 
ignoti effetti chimici ; i quali, secondo ben si sa dai provetti 
in questa Scienza , diventano o nulli , o dell’ intutto inno- 
cui (22) , allorquando gli elementi capaci d’ ingenerarli , si 
trovano immersi nel liquido che per noi si propone (23). 

Questa nostra maniera, non è che il perfezionamento, o 

(22) A modo di esempio, ove per ignote reazioni chimiche, potessero 
incontrarsi nel fondo delle vasche nostre , elementi di clorato di potassa e 
di fosforo; in luogo, dove per la stessa decomposizione del clorato di potas- 
sa , produrre si potrebbe un altro elemento concentrato di acido solforico 
(si parla a mo’ di esempio) ne accaderebbe anche sott’acqua sviluppo di luce 
e di calore , ma una detonazione non mai ! 

V. Regnault op. cit. p. 629, e v. pure Spect. mil. T.® 8, p. 280. 

(23) Il Pistorius nella sua Art de tlrer à Balles sans charge de Pou- 
dre , Paris 1850 ; alla pag. 26 , ne assicura che egli , nelle sue cariche 
di Mercurio esplosivo misto a Carbone finissimo, ha osservato che colla pre- 
senza dell’ acqua nè il soffregamento , nè il colpo, aveano forza di destare 
la esplosione. 
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il modo di render generale, e permanente la conservazione 
sott' acqua delle Polveri da Guerra, che i Francesi e gl'in- 
glesi hanno da poco tempo in qua ideata , per circostanze 
momentanee a bordo dei Legni da guerra, e solo quando è 
grave timore d’ incendio. Una Polveriera , o una Soute aux 
Poudres, di quelle che ora dettano i Regolamenti francesi, e 
che a noi per lo primo ha indicato il Capitano di Vascello 
Lugeol ( 24 ), è una grande Cassa di legname, calafatata e rin- 
forzata esternamente con fabbrica di mattoni ( 25 ); nello in- 
terno della quale , e collocate sopra scaffali ( étagéres ) in 
giro , sono le Polveri chiuse in Giarre di rame impermea- 
bili; le quali, in caso di timor d’incendio si ha cura di scen- 
derle tutte sul fondo della Cassa istessa , e questo fondo si 
riempie d’ acqua fino a metà di altezza delle pareti , dove, 
giunge un rivestimento di rame, che a guisa di Vasca fodera 
la metà inferiore della Polveriera. Il riempimento di acqua 
però, suole solamente in casi estremi praticarsi, avendo bene 
dichiarato il Signor Lugeol ( 26 ) , che la è operazione deli- 
cata , e difficile e di successo incerto. 

(24) Nouveau Système d’Arrimage des bàtimens de guerre Francais, 
Par. M. G. Lugeol Capitaine de Vaisseau, Paris 1848. 

Questo Sistema è stato già letteralmente adottato in Inghilterra. V. il 
sopra citato Naval Gunnery alla pag. 446. 

(25) Per qualche dettagli di costruzione, si veda l'Aide-Mémoired'Ar- 
tillerie Navale de Lafay. Paris 1850 pag. 582 , e les Nouvelles Annales 
de la Marine. Juillet 1852 , pag. 22. 

(26) Nouveau Système etc. Note a pag. 41. 

La difficoltà massima però dello affogare le polveri, dice l’ Autore, sta 
nei momenti in cui l' incendio divampante minaccia la Polveriera, e quindi 
la distruzione dell' equipaggio, che non ancora ha potuto mettersi in salvo. 
In tal caso, dice il Lugeol, difficilmente si à tempo di cercare, e si trova 
chi voglia entrare nella Polveriera, aprir colla chiave tutti i vasi, e se fa d’uopo 
anche rompere i cartocci, onde l’ acqua introdotta poi bagni il tutto , e non faccia 
accadere esplosione. Ma a questo caso , un equipaggio è rarissimo che venga. 
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Or noi colia profferta nostra, e con quello che vorrem- 
mo ne fosse lecito chiamar nostro Sistema , intendiamo di 
generalizzare, compiere e rendere di permanente applicazione, 
il divisamento descritto dal Lugeol, mettendo tutte le nostre 
Polveri dentro Tasi impermeabili di rame, e conservandole co- 
stantemente, in terra dentro Vasche di fabbrica; ed a bordo 
dei Bastimenti in Casse di rame; ove l’acqua facendo schermo 
ai molti casi ordinari di pericolo , e forse anche agli estra- 
ordinari, potesse a volontà essere tolta e rimessa, secondo i 
bisogni del servizio. 

Noi avremo luogo a dimostrare che V acqua meglio 
adatta a questi bisogni è quella di Mare , perchè incorrut- 
tibile (27) ; immediata agli usi dei Legni da guerra ; facile 
ad aversi la mercè di pozzi nelle Fortificazioni vicino alle 
spiagge; e mediocre conduttrice dell’elettricità (28). Nei luo- 
ghi poi, ove 1’ acqua marina aver non si potesse, potrà farsi 
uso di quella di fiume e di pioggia ; a cui mettendo il 2,50 
per 100 di Sai comune , si darà la doppia prerogativa , di 
non corrompersi, e di fàcilmente trasfondere la materia elet- 
trica. 


(27) L'acqua di mare malgrado gli avanzi dei vegetabili ed animali , e 
dei corsi immondi che vi traboccano, si serba incorrotta e salubre, per la 
presenza dei Sale comune o cloruro di sodium , il quale , secondo Marcel, 
è come 26, 6 sopra 1000 parti di acqua. 

Vedi Enciclop. Popolare ad Acqua di Mare pag. 455. E V. Landrin 
Dict. de Mineralogie ad Eau de Mer. 

Tra le sostanze che si oppongono alla fermentazione, ed alla putrefa- 
zione de’ corpi è il Sai marino. Hoeffer dict. de Chimie à Putrefaction. 
Per i bisogni dell' Industria , egli è facile di purificare l’acqua. Basta gittarvi 
del Carbonato di Soda. V. la Science pour Tous. An. 4856, p. 70. 

(28) V. la Istruzione su i Parafulmini data nel 4823 dall’Accademia 
francese, nella parte Teoretica, traduz. del Capitano Pagano. E V. Enci- 
clop. Pop. ad Elettro-Statica , pag. 239. 
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E ragionando per ora dell’applicazione del Sistema no- 
stro al servizio delle Fortificazioni; diremo, che gli Edifici 
richiesti da cosiffatto modo di conservazione, non solo sono 
tali che possono andare collocati assolatamente da per tutto, 
ma che debbono risultare anche di pochissima spesa ; perchè , 
ove le Bombe si temono , i Magazzini si possono con poca mu- 
ratura collocare sotterra (29) : ed ove le Bombe , per la loro in- 
certezza , si disprezzano , i Magazzini potranno senza tema , e 
quando la circostanza lo imponesse , rimanervi anche dell’ in- 
tutto esposti ; perchè nello interno delle novelle Polveriere di 
Sicurezza , lo scoppio della Bomba , e la entrata di una Palla 
incendiaria , non potrebbe , contro la Polvere immersa nel- 
1’ acqua , produrre incendio alcuno; ma solamente la parti- 
colare rottura dei muri , delle Vasche, o degli stessi Vasi; 
dai quali uscendo il genere , e tosto sendo inondato , non 
mai potrà dar luogo ad un sinistro. 

Nè contro allo stesso Fulmine , che considerarlo si de- 
ve come il più formidabile nemico di questa specie di 
Edifici , noi ci troviamo mancare di vantaggi onde farne il 
maggiore schermo possibile , avverso i danni che cagionarne 
potrebbe. 

Quando si leggono nel Tonnerre dell’ Arago ( pag. 269 
e seg. ) i casi terribili di ben molte Polveriere scoppiate per 
cotesta tremenda Meteora ; quando alla pag. 388 il gran Fi- 
sico ne dice che les paratonnerres soni des préservatifs À pf.i; 
pbès certains ; e quando alla pag. 349 di lui , troviamo che 

(29) 1 Sotterranei delle Piazze forti, quelli dei Castelli, e delle stesse 
grandi caserme ; quelle talora vaste località, che per essere ordinariamente 
umide, non mai ànno potuto essere adibite a case di una qualche utilità ; 
ora onderebbero ad avere una destinazione preziosa ; perchè sono adatte a 
contenere, con grande sicurezza, i maggiori depositi di Polvere, che me- 
glio in essi si fosse costretti , o pure si volesse collocare ; sia per le pro- 
prie Artiglierie , sia per i bisogni di un corpo di Esercito operante. 
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il Magazzino da Polvere di Purfleet era dalla folgore colpito, 
a malgrado dei parafulmini fattivi collocare dallo stesso Fran- 
klin ; noi crederemo aver guadagnato molto, quando la mercè 
del nostro Sistema, giungere possiamo a far del manco della 
spesosa, incerta ed insudiciente guarentia dei comuni Para- 
fulmini ; formando esso stesso il Sistema nostro , un Para- 
fulmine il meglio adatto che immaginare si possa (30). 

Nel caso di un Magazzino fornito di Vasi, o Giarre di 
rame, nel sistema a secco, e per sopradippiìi anche sepolto; 
il Fulmine passando per attraverso la terra e le volte che 
ne fossero coperte (31) , avrebbe anche potuto giungere ad 
investire una delle Giarre , fonderne il metallo con incan- 

(30) Noi intendiamo parlare della inutilità dei Parafulmini circa le 
Polveriere sulla terra. Per le Polveriere o Sante Barbare a bordo, i para- 
fulmini se sono ad esse inutili , sono indispensabili per la guarentia della 
Nave, a cui si è ora mirabilmente sovvenuto in Inghilterra, col sistema 
William Snow Harris. 

V. Revue Génér. de 1’ Architecturc etc. année 1855, col. 76. 

(31) L'Elettricità atmosferica è ancora, nelle leggi sue, materia da noi 
ben poco conosciuta, e della quale noi spiegar non possiamo di ben moltis- 
sime contraddizioni. Fra le quali segnaliamo la maggiore o minore penetra- 
zione del fulmine in taluni mezzi resistenti ; mentre in Francia si crede, 
come già gli Antichi , e come Plinio scriveva, e si mantiene a nome àel- 
l' Instituto che una volta di fabbrica dello spessore di un metro , non dà 
passaggio al Fulmine, e che a fortiori non può darlo quando la è coperta 
da un metro di terra. (Marechal Nouv. mode de Magasin à poudre. Paris 
1849 p. 16); si è per gli opposti costretti a temere, dietro accurate ri- 
cerche sulle tracce lasciate dalla Meteora nel seno della terra, che il ful- 
mine penetrare vi possa anche fino a 10 metri. (Arago le Tonnerre p. 276). 

Noi imparzialmente, ammetter vogliamo per sicurezza , che la Folgore 
abbia la facoltà di giungere alle Vasche , anche se coperte fossero da volte 
alla prova delle bombe ; e speriamo che i Fisici vogliano ammettere la di- 
mostrazione nostra, del potere esse Vasche a nostro modo combinate , offi- 
ciare in guisa da espellere il fulmine senza danno alcuno. 
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descenza (32) , e dare con ciò fuoco alle Polveri , con una 
generale esplosione. Ma , col Sistema idrifero , la presenza 
dell’ acqua marina o salificata che circonda i Vasi , dovrà 
impedire del tutto un tale effetto ; mercecchè il fulmine che 
invade una Vasca, trova nell’ acqua che circonda le Giarre, 
e nelle Giarre istesse, ove tutte di metallo, una massa as- 
sorbente, ed estese superficie sopra di cui espandersi, senza 
che , in tal modo refratto, gli resti il potere di gittarsi con 
forza sopra di un sol punto (33). 

E questo nostro raziocinio esser deve rassicurante nel- 
l’ animo di ognuno che a tali cose ha rivolti gli studi , come 
quello che nasce dal parere non ha guari dato in Francia , 
da una Commissione di Scienziati, circa il doversi o no mu- 
nire di Parafulmine , la Colonna della piazza Vendome ; onde 
a proposito tale, dice l'Arago (34): la matière de la foudre, 
en tombant sur une portieri quelconque de la statue doni la co- 
lonne est surmontée , doit se répandre aussitót sur toutes les 

(32) Gli antichi, secondo Aristotele, Lucrezio, Seneca e Plinio, cre- 
devano che la Folgore liquefacesse i metalli, senza roventarli; e lo stesso 
Franklin parlava di elettriche fusioni a freddo. Ma, si hanno prove irrecu- 
sabili circa l’incandescenza delle elettriche fusioni. Vedi Arago Le Tonnerre 
p. 96 e 100. 

Ma però, l’ Arago nelle stesse pagine fa vedere come egli è pur troppo 
vero , che le fusioni leggiere di metalli fatte dal fulmine , sono in molti 
casi accadute senza incandescenza , ed in guisa da non solo rispettare gli 
abiti , ma tampoco scottare la pelle delle persone sopra delle quali è acca- 
duto , anche a carne nuda , il fenomeno. 

V. nella stessa Op. nota a pag. 262. 

(33) La materia elettrica, tanto affievolita, ove mai giungesse a forare 
una qualche Giarra , passerebbe attraverso le polveri innocentemente (vedi 
nota 5 ) ; ed anche una qualche lieve fusione sott' acqua non potrebbe dar 
luogo ad incandescenza, come 1' Arago (Op. cit. p. 98) dice parlando dello 
errore in cui a tal riguardo erano gli Antichi. 

(34) Notices Scientifiques. Tome l. r page 392 e 361. 
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parties metalliques qui consliluent le monument , et diminuer 
par là d’ intensité dans une immense proponimi ; en arrivant 
à la base de la colonne , le courant de malière fulminaire, 
decerne à peine sensible , trouvera, un écoulement sufjìsant dans 
les pierres humides qui composent le piédestal , et ensuite dans 
le pavé de la place. 

E così noi abbiamo diritto a dire , che la materia ful- 
minea dopo la sua diffusione nell’acqua (35) e sulle Giarre, 
sfiancata nella sua intensità, dovrà essere sempremai innocua 
alla polvere , e non avendo scolo alcuno nel fondo delle 
Vasche, le quali sono a stagnezza, ne troverà uno bene adatto 
in appositi Conduttori di lamine metalliche , quali si avrà 
cura di collocare agli orli delle Vasche, onde il fluido elet- 
trico diffondere e sperdere si possa nel serbatoio comune a 
modo ordinario (36). 

(35) L’Acqua pura, relativamente ad altri , è non facile conduttore ; ma 
l’Acqua salata ed anche la dolce ma impura, è sempremai tale che disperde 
in tutta la sua massa, una corrente elettrica che l’investe (v. Arago Tonnerre 
p. 212.); la quale si trasfonde nella massa, senza già trapassarla in un sito 
particolare , secondochè è dimostrato dai casi in cui la Folgore caduta in mare, 
o nei laghi, ammazza i pesci sopra grandi estensioni. (Arago op. cit. p. ìli). 

Quindi, la Folgore caduta sopra di una Vasca ove sono Giarre nell’acqua 
salata , si diffonderà in questa, la quale come conduttrice farà trasfondere la ma- 
teria fulminea anche nel metallo dei Vasi, e da ciò, attenuazione , ed innocenza. 

(36) L’Arago nelle sue immortali Notizie sulla Folgore (Notices Scien- 
tifiques Paris 1854. Tome 1.' p. 362) ne impara, che una corrente elet- 
trica , giungendo in una vasca fatta a stagnezza , refluisce al di fuori , ed 
invade le cose circostanti. 

Il Matteucci (Op. cit. p. 231) ricorda che per scaricare un vase di 
liquido , da una corrente elettrica , basta presentare a questa , una larga 
superficie metallica conduttrice. Quindi le nostre vasche , avranno sopra uno 
dei loro lati , una lamina di rame , larga abbastanza , la quale con un capo 
pescherà nell’ acqua interna , e con un altro anderà , al modo dei conduttori , 
a scendere entro di Pozzi in cui fossero per lo meno 4 a 5 palmi di acqua. 
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I Vasi , per 1’ uso universale di terra , e di marina , 
essere dovrebbero di rame ; come quelli già fra noi adottati 
dalla Reai Marina, esattamente sulla figura e dimensioni del 
n.° 4 bis, fra quelli riportati nella Tav. a 35, ed alla pag. 198 
dell' Aide Mémoire del Lafay. 

L’ adozione del metallo per la materia dei Vasi , checché 
dire se ne possa in Fisica , circa k> inviluppare le Polveri 
con grandi superficie metalliche , capaci di attirar la fol- 
gore , e che se vero fosse non darebbe un ora di esistenza 
ai Piroscafi ; o circa la probabilità delle fusioni , le quali , 
secondo noi , non mai essere potrebbero incandescenti, per 
la presenza dell’ acqua, e per lo sopra cennalo stìancamento 
d intensità della materia elettrica ; 1 adozione del metallo , 
diciam noi, deve essere mantenuta, a cagione della sua resi- 
stenza alla pressione delle Giarre che , specialmente in Ma- 
rina , essere debbono soprapposte ; per la infrangibilità dei 
Vasi negli usi di servizio , e massime nei trasporti , e pei 
la stessa economia , annessa alla loro propria durabilità. 

I Vasi del modello indicato, hanno una chiusura alia boc- 
ca, facile ad essere ridotta a perfetta prova dell’ acqua, sia 
circondando il lembo del coverchio circolare munito di vite 
stringitoia, con anello di Gutta-percha , o Camit-chouc vulca- 
nizzato , al modo stesso che si fa nella unione dei tubi da 
vapore ; o , alla peggior maniera , con mastice incapace 
d indurimento (37); e eoa ciò si otterrebbe il fine che quella 


(37) La stagnezza della bocca è circostanza sulla quale bisogna volgere 
le maggiori ed oculate cure. 

La maniera colla quale i francesi chiudono le testé indicate loro Cais- 
ses à poudre è sufficiente , e può essere portala al perfetto , forse con la 
da noi proposta aggiunta dell’anello di Gulta-percha o di Caout-clwuc. 

Potrebbesi versare nel bacinetto dove sta la bocca delle giarre , del 
Sego liquido puro , o misto ad alcun poco di olio. 
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impermeabilità della bocca, la (piale ora si ottiene come pre- 
cauzione momentanea, possa poi aversi come condizione du- 
ratura. 

La spesa però di tali Recipienti, quantunque farla non 
si dovrebbe tutta in una volta , e per tutto il Regno , ma 
solo per i luoghi più esposti , e più pericolosi ; pure consi- 
derarla forse si vorrebbe come troppo forte ; ma però essi 
Vasi metallici richiedendo minimi spazi , sarebbero non solo 
sopra i Legni da guerra, ma anche in terra raccomandabili, 
perchè richiedono anche minima spesa nell’Edificio d una Pol- 
veriera. Epperò, qualunque mai essere si potesse la spesa ini- 
ziale richiesta dal novello Sistema, tale spesa rinfrancata sa- 
rebbe, oltre del vantaggio della perpetuità delle Giarre, dalla 
impossibilità futura di più vedere quelle ferali Catastrofi, in 
ognuna delle quali, sogliono accadere rovine , di un valore 
ben più che di molte migliaia di Vasi di rame, e di parec- 
chi grandi Magazzini. 

Sotto di altri riguardi poi , potrebbero per avventura i 
Vasi anche essere di Creta cotta , della forma e grandezza, 
già da noi in Settembre 1855, e nel Consiglio riunito del Ge- 
nio e dell’ Artiglieria , proposti per gli usi di terra, e stati 

0 forse ancora, mettere si potrebbe all’ orlo della bocca, uh mastice fatto 
come segue : 

Sego parti 10. Olio di lino p. 6. Olio di oliva p. 2. Cera p. 1 , e 
Ragia di pino p. 1. 

E però l’uso del Sego, o del Mastice, mena ad imbarazzi non lievi, 
e bisognerebbe rivolgersi alla Gutta-pcrcha o al Caout-chouc vulcanizzato, ed 
alla forza delle Viti stringitoie ne’ CoverGhi. Quando le giunture con la 
Gutta-percha e Caout-chouc , non danno passaggio al Vapore attivissimo, non 
lo daranno tampoco all’umido in circostanze di quiete. 

La esperienza intanto regolare dovrebbe il tutto, e d'altronde guardarsi 
bisognerebbe dai luoghi delle saldature, specialmente se le Giarre sono for- 
nite di maniche. 
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approvati alla unanimità; ma , non attuati nelle Polveriere, 
per cause estranee alla proposta istessa. 

Questi Vasi o Giarrc di Creta cotta , fatti cioè di ma- 
teria isolante, come sarìa anche e meglio il Vetro ; quantun- 
que non sarebbero dell' intutto impermeabili al fulmine, co- 
me credersi suole dai molti , ed al contrario ha dimostrato 
1’ Arago (38) ; pure, anche se giungessero ad essere rotti o 
forati dalla materia fulminea , questa passerebbe attraverso 
la Polvere senza darvi fuoco , mancando assolutamente ogni 
benché menomo elemento di combustione. 

Tale proprietà sarebbe preziosa , e tanto più, che essa 
rileverebbe per il poco costo di un Vaso , relativamente a 
quello fatto di rame ; ma nella parte economica il vantaggio 
sarebbe apparente , perchè limitato alla sola prima messa . 
ed annullato dalla facile rottura in tutto il corso delle cose 
di servizio , e specialmente nei Trasporti. 

Sotto di altre vedute però, a noi pare che la didicoltà 
di avere la impermeabilità alla bocca ; la non molta resisten- 
za alla pressione degli strati soprapposti ; la facilità della 
rottura anche coll'urto nell’atto di soprapporre, i Vasi , ed 
il volume , maggiore di quelli di metallo , debbono far 
riguardare i Vasi di Creta cotta come assolutamente inadattabili 
sopra i Legni da guerra ; e buoni ad essere adoperati in 
casi particolari, fuori del Sistema idrifero; come in esempio, 
allorquando si volessero utilizzare dei Sotterranei sicuri , ma 
umidissimi, in qualche Forte, dove tali Vasi di creta bene 
masticati alla bocca, tener potrebbero al sicuro le Polveri; 
le quali anche esservi potrebbero conservate in Bottiglie della 
capacità di una Carica, e portanti con numero rilevalo sullo 
stesso vetro , il Calibro del Pezzo cui è relativa. 

Assicurata bene la , d’altronde facilissima, impermeabilità 


(38) Op. cit. pag. 283 e 284. 


Digitized by Google 



28 


dei recipienti di metallo , e quindi la secchezza delle 
Polveri , assai più sicuramente che col sistema dei Barili ; 
dovrebbero i Vasi essere collocati entro di una Vasca , o 
Cassa , capace di ricevere 1’ acqua conservatrice , la quale 
sarebbe introdotta ed espulsa la mercè di una Tromba aspi-r 
rante e premente, e di un bene adatto Robinetlo. 

Volendo far uso della Polvere nelle bisogne di servizio; 
ritirata 1’ acqua del gran recipiente, i Vasi resterebbero per- 
fettamente asciutti, ed essere potrebbero maneggiati dell’ in- 
tutto , come se di acqua non mai stata fosse quistione. 

Per gli usi di terra, e specialmente per le Fortificazioni, 
i Magazzini essere potrebbero anche vastissimi, capaci di con- 
tenere grandi quantità di Genere ; cosa che nel sistema an- 
tico era dell’ intuito vietata come pericolosa, attesa la grande 
probabilità delle esplosioni. Ma, nell’innocente nostro Siste- 
ma, un Magazzino secondo le novelle idee, o un pur grande 
Deposito di circa Mille Cantaia di Polveri sfuse , entro di 
Duemila Vasi di rame , ognuno capace di cinquanta rotola ; 
ed a più strati soprapposti ; ove non si avesse uno dei co- 
muni sotterranei delle Fortificazioni, essere potrebbe un Edi- 
ficio semplicissimo ; forse nei lunghi tempi di pace , ed in 
certi tali luoghi sicuri, dir vorremmo coperto anche di non 
altro che di una buona tettoia ; ma che al più certo ed 
ordinario , sia contro fuochi nemici , sia contro lo stesso 
Fulmine , andar dovrebbe collocato sotterra , coperto con 
volta alla prova dello spessore di circa un Metro , e con 
terra sovrimposta per altrettanto. La lunghezza della Sala 
idrifera , o Sala delle Vasche essere potrebbe quasi 70 in 
80 palmi , ed all' intorno 30 palmi di larghezza , sarebbero 
sufficienti por il fuori opera. 

Immediato alla Sala Idrifera , quasi che generalmente 
sarà facile escavare un bene adatto Pozzo ; il quale , nei 
siti marittimi avrà il doppio vantaggio, di essere poco pro- 
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fondo , e fornire acqua marina ; e nei luoghi entro terra 
l>er ordinario a mediocre profondità darà il liquido bisogne- 
vole, che potrà essere rinnovalo a piacere nelle Vasche, onde 
non farlo corrompere , o salificato per purificarlo e dargli 
anche la qualità conduttrice dell’ elettrico , come sopra ab- 
biamo accennato. 

Il Pozzo è parte necessaria del sistema ; sia per fornire 
1’ acqua ; sia per ricevere il conduttore metallico delle Va- 
sche , e dar luogo in caso di Fulmine a disperdere la ma- 
teria elettrica nel serbatoio comune ; come suole talora farsi 
per i Parafulmini , e come ordinariamente si compie il cir- 
cuito nei Telegrafi elettrici (39). 

Ove poi, come accader potrebbe inCastelli elevati, un 
Pozzo eseguibile non fosse ; sarà la Conserva del Liquido fatta 
in apposita Cisternetta, collocata sotto o affianco delle Vasche. 
L' acqua si farebbe portare da fuori il Forte , ed ove non 
fosse marina sarebbe corretta col Sai comune, o col Carbo- 
nato di Soda. I Conduttori laminati o scaricatoi dell’ acci- 
dentale Elettricismo che potesse colpire le Vasche, sarebbero 
sepolti nell’ esterno terreno mantenuto umido con molta cura ; 
e ramificati in trinciere colme di Carbonella ; e forse, se uopo 
fosse , fatti a larghe lamine e sospesi ad aria libera a contatto 
sugli scarpamenti del Forte ec : 

Dalla Conserva , sia Pozzo o sia Cisternetta , 1’ acqua 
sarebbe intromessa nelle Vasche la mercè di una piccola Trom- 
ba aspirante e premente , maneggiata dallo interno della Sala ; 
ed alla stessa Conserva 1’ acqua sarebbe restituita, col sem- 
plicissimo mezzo di varii Eobinetti, anche dallo interno ma- 
neggiati, e collocati in ognuno dei comparti della Sala, che 
per noi divider si vorrebbe in tanti Cassettoni, capace ognuno 

l39) Malteucci: Lezioni di Elellricilù pag. 133. 

Moigno Traité de Télégraphie Éleclriquc. Paris 1852 p. 2-43. 
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di n.° 200 Giarre , soprapposte a cinque ordini , e bene lo» 
potrebbero di più, giacché i francesi a bordo soprappongo- 
no a sei. 

Superiormente alla Sala idrifera, il cui estradosso piano 
vorremmo fosse a livello dei terrapieni delle Fortificazioni , 
anderebbe collocata una Sala di Lavoratorio perfettamente 
asciutta ed aerata ; di dentro della quale si scenderebbe nella 
Sala idrifera, e che servirebbe ad ogni svariata bisogna per 
1' Artiglieria. 

Per la Marina militare poi , la novella Santa Barbara , 
o la Soule aux poudres; ove le vecchie abitudini non vi fa- 
cessero ostacolo insormontabile ; ove il Supremo c forte vo- 
lere lo imponesse ; ed ove lo egregio Intelletto dei nostri 
Costruttori navali, ornai ausato alle arduità dei collocamenti 
di complicate Macchine a bordo (40) , togliesse alacremente 
a risolvere questo che , mentre per una via è problema vi- 
tale, c dall’ altra , e per mille convenienze di servizio e di 
capacità relative, noi crediamo bella quistione di Stivamen- 
to — Arrimage — ella , la Conserva da Polvere che propo- 
niamo , riescir potrebbe forse una cosa utilissima , sicurissi- 
ma , e la più semplice del Mondo , secondo che qui noi 
far ci vogliamo a brevemente esporla, quale conceputa l'ab- 
biamo. 

Nel caso massimo , quello cioè di un Vascello da 120 
cannoni circa ; il Deposito delle Polveri di ogni maniera, es- 
sere dovrebbe , secondo noi , in 4. simili Casse di rame , 

(40) Ne’ Nouvelles Annales de la Marine et des Colonies, al mese ili 
Luglio 1852 , si troverà il complesso delle opposizioni che l’abitudine agli 
usi vecchi, fece in Francia, quando si trattò di mettere l'Etica, al vascello 
Carlomagno. Ma però, quando fu veduto, per una via il vantaggio di avere 
il nuovo propulsore , e valutato dall’ altra l’ incomodo , e la spesa di rifor- 
mare la stivatura — Arrimage — a bordo; la quistione fini colla riforma, 
quantunque il tutto costasse non meno di un milione di franchi ■ 


* 
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due collocale a poppa, c due a prora dove sogliono essere 
le due Soutes. 

Ognuna delle nostre Casse avrebbe: Lunghezza palmi 13, 
Larghezza palmi 13 , Altezza palmi 7 internamente. 

Con queste dimensioni, essa conterrebbe n.°160Giarre 
delle nostre da 50 rotola di capacità, e che sono quelle dette 
N.° 4 bi$ dell’ Aide Mém. del Lafay (41). Le Giarre sareb- 
bero messe coricate sul lato lungo, e colla bocca rivolta verso* 
il vuoto centrale ; sarebbero sul perimetro dello stesso , 
disposte a 7 sopra ogni lato , e collocale a cinque soprap- 
poste (42) , come abbiamo detto per i Magazzini di terra. 

Più , 20 Giarre potrebbero essere depositate nel fondo 
della capacità centrale , per servire non solo ad uso giorna- 
liero , ma anche di gradini onde togliere con facilità e ri- 
mettere , le Giarre agli strati superiori. 

Intorno al vuoto, o Gherittu centrale- Guèrce intérieurc- 
sono le Giarre in un ordine solo di spessore, e tutte con le 
bocche a vista , onde in caso di estrema urgenza si possa in un 
momento aprir tutte le boccile dei Vasi, per non più conservare, 
ma assolutamente allogare e togliere alla Polvere la sua effica- 
cia , in faccia all’incendio che minacciasse d’ investirla. 

In ogni Cassa, le 140 Giarre in giro, e le 20 nel fondo, 
conterrebbero 80 Cantaia di polvere sfusa. Le 4 Casse 320 
Cantaia di sfusa, o circa 240 Cantaia di polvere inCartocci 
e Cartoccini di ogni maniera. 

Il Volume delle 4 Casse, è di palmi cubi 4732, vale a 
dire anche minore del Volume interno di una sola delle due 

(41) Le dimensioni esterne della Giarra sono: altezza palmo 1,92, lar- 
ghezza palmo 1,30 per 1,30. 

(42) Gli scontri interni , o puntelli, per non far cadere le giarre al 
movimento di rullio , le son cose da meno che secondarie ; bastando forse 
il fermare gli orli del rango superiore , perchè I’ attrito ed il peso impe- 
discano al resto di spostarsi. 
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SmUes, die assegnare si sogliono ad un Vascello da 120 
cannoni. 

La poca altezza delle Casse, permette che, nel caso di 
Servizio , possa benissimo sopra di esse camminarvi chi deve 
praticar nelle Gheritbe , senza che possa urtar colla testa nel 
falso ponte. 

Ogni Cassa sarebbe fornita di Rubinetto per la immissione ; 
e di una piccola Tromba aspirante e premente , per la 
espulsione dell’acqua contenuta (43). La bocca della Cassa , dei 
diametro forse di palmi 2 , sarebbe costrutta a stagnezza , 
ed esattamente simile alla bocca delle Giarre. 

L’acqua restando a permanenza nelle Casse (44), gua- 
rentisce le Polveri , non solo contro gli accidenti ordinali' ; 
ma in caso d’ incendio a bordo, essa rinnovata di frequente, 
la merce di un’ attività applicata alla Tromba , non farebbe 
temere di alcun che fino a quando i progressi delle fiamme, 
non obbligassero al finale divisamente di che sopra abbiamo 
fatto un cenno, e che col Sistema nostro, c non col sistema 
forestiero , ove possibile fosse , eseguir si potrebbe col mi- 
nimo pericolo , e con la maggiore prestezza e facilità. 


(43) Si farebbe torto alla intelligenza del leggitore, se qui si desse la 
ragione della contrarietà di Officio, che queste, Trombe e Rubinetto , si 
hanno risguardo a quelle delle Polveriere terrestri. 

(44) Davv ne fece accorti che l’acqua di mare è scomposta dal rame, 
il quale prendendone T ossigeno si ossida e degrada ; ma quel dotto ne fece 
anche avvertiti che era facile d’ impedire la combinazione dell’ ossigeno col 
rame ; perciocché essendo il primo sostanza elettro-negativa , non mai si 
sarebbe combinata col secondo, quando questo avesse anche di elettro-nega- 
tiva acquistata la qualità. La qual cosa facilmente si ottiene , col tenere a 
contatto del rame qualche pezzo di zinco. In tal modo l'uso dell'acqua 
di mare a permanenza , sia per le Vasche , sia per le Casse di rame, non 
mai potrà essere contraddetto, anche se i Vasi non si dipingessero da fuori, 
e stagnassero da dentro, come praticar si suole fra di noi. 
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Ora perchè, ad un. tratto, del proposto sistema, si veda 
la incalcolabile utilità, basta riflettere che se nella notte del 
13 Gennaio 1857, nel Porto Militare di Napoli, la Santa Bar- 
bara del Vapore Carlo 3.° fosse stata piena d’ .acqua , cioè 
costrutta secondo il sistema Idrifero , quell’ orribile fatto, 
anche a malgrado di qualunque macchinamento satanico, ac- 
caduto non sarebbe , ed il Governo non avrebbe perduto 
al di là di 300mila ducati (45). 

Ma, se dopo quello che abbiamo detto, a noi si doman- 
dasse come faremmo per guarentire i Misti Fulminanti, e le 
Bombe cariche ; e tutte le altre diaboliche sostanze, che noi 
sulle navi sogliamo portare per distruggere i nostri nemici, 
e che tuttodì si trovano assai meglio adatte a distruggere 

(45) Gl’inglesi pretendono avere fin dal 1817, ideato di conservare la 
polvere a bordo, dentro cassette di legno foderate di rame. 

Il francese capitano Pichat dell’ Artiglieria di mare, mantiene che egli 
nel 1810 fece tale proposta, approvata nel 1824, v. Journal des Sciences 
Militaires. An 1826 , Tome 2. p. 348. 

Tuttociò, nel sistema a secco, e con i suoi pericoli. 

Gl’ inglesi nel 1840 conservavano le polveri a bordo dentro cassette 
di zappino foderate di rame stagnato ; ed i francesi a tal epoca, che avevano 
le giarre tutte di rame, dicevano che il metodo inglese era migliore per la 
conservazione della polvere , e perchè le cassette o giarre conservavano la 
loro forma sotto al peso. Vedi Journal des Sciences Milit. An 1840. Tome 
2, p. 139. 

1 francesi però, sembra che siano stati primi a pensare in caso d’in- 
cendio a bordo , d’ inondare le polveri ; quindi le loro casse metalliche , o 
giarre, si trovarono bene adatte a tal bisogno ; da cui venne il regolamento 
pubblicato nel 1848 col Nouvepu systeme d'Arrimagt del Lugeol, adottato 
poi dagl' inglesi nel loro Naval Gunnery. 

Dunque, pare che se l’idea di conservar le polveri in vasi di metallo, 
e quella di metter questi sott'acqua nel caso d’incendio a bordo, sono do- 
vute ai francesi ; il pensiero di conservare soli’ acqua e perpetuamente le 
polveri, e di rendere innocenti le Polveriere, tanto sulle navi che nelle forti- 
ficazioni, possa dirsi del tutto cosa nostra. 

ó‘* 
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noi stessi ; non si saprebbe per noi dare alcuna risposta ; 
perchè il nostro Sistema non altro si propone che la Conser- 
vazione delle Polveri ordinarie. Finora i Misti fulminanti hanno 
avuto luogo nelle Sante Barbare (46) , ma i francesi e gl’ in- 
glesi li hanno espulsi , mettendoli però , nelle vicinanze , 
ed in luogo ove possibilmente non ricevessero alcun urto , 
a cui sono, tali composti, sensibili in modo spaventevole (47); 
e fino a quando non si sarà risoluto 1’ ancora dubbio pro- 
blema della loro conservazione (48). 

Noi prima di mettere alla luce del pubblico il divisa- 
mente nostro , lo abbiamo sottoposto alla disamina di Giudici 
eminentemente competenti , e ne abbiamo avuto per iscritto 
e ragionatamente , favorevoli suffragi. 

Epperò, presso l’ universale temiamo di veder accolta con 
sorriso di compassione la profferta nostra ; ma noi preghe- 
remmo i leggitori perchè dopo la prima sensazione fatta in 
loro da tale divisamente, vi pensassero su di proposito, come 
abbiamo fatto noi , e non giudicassero la proposta solo per 
qualche difetti che forse aver potrebbe ; e sibbene , dietro 
P imparziale paragone dei vantaggi e disvantaggi , che sua 
mercè potrebbero derivare. Molte idee che ora vanno per il 
mondo con plauso trionfale, furono appena nate, e per loro 
semplice epigrafe, accolte dalle repulse del pubblico, e quello 
che è peggio dalla stessa riprovazione dei dotti (49). Il Piro- 

(46) Parrilli. Diz. M il. di Marineria , alla voce Soute. 

(47) Naval Gunnery p. 244, e seg. E vedi il Diz. del Parrilli luogo cit. 

(48) Naval Gunnery p. 288. 

(49) Quando nel 1842 il Pioberl propose in Francia di conservare la 
polvere al sicuro delle detonazioni, mischiandovi un apposito polverino; l’idea 
(di una difficilissima ed imbarazzante applicazione) fu rigettata dai francesi. 

La Russia seppe appropriarsela; e 1' idea ritornando in Francia , col 
marchio forestiero , vi trovò degli applausi , che di vero neanche era in 
grado di meritare. 

V. Arago: Notices Scienti!'. T.' S.* 1 pag. 184. 
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scafo, l’ Elica ed il Telegrafo Elettrico, sono di tal novero, 
e nel quale forse anche aver potrebbe l'onore di modestamente 
entrare il nostro presente curioso Progetto , di conservare 
asciuttissime e sicure le Polveri da guerra, solo . . . entro 
dell’ Acqua ! 

Noi col nostro progetto mettiamo a fronte due Sistemi, 
quello a secco cioè , e l’ idrifero. 

Col primo , ordinariamente , e pèr le circostanze igro- 
metriche dei Magazzini, la Polvere suole avariarsi; ed estra- 
ordinariamente , sia per accidente , sia per Dolo , suole la 
Polvere scoppiare, e scoppiando addiviene cagione di lagri- 
mevoli e vaste rovine , le quali oltre della perdita di tutto 
il Materiale , obbligano all’ enorme spesa della ricostruzione 
della Polveriera , e spesso anche a quella di chi sa quanti 
danneggiati Edifìci vicini. 

Col secondo Sistema , ordinariamen’e, per trascuratezza 
potrà bene accadere che qualcuno dei piccoli recipienti da 
noi proposti , ove malamente chiuso alla bocca , fosse per- 
meato, e lasciasse con ciò perdere, le cinquanta rotola di Pol- 
vere che contiene; mentrechè d’altronde, tutta la massima 
parte del Materiale nelle altre Giarre, rimanere dovrà molto 
meglio di prima conservata. Ma estraordinariamente però, e 
pur quando mettere vi si volesse un Dolo, tutto il mal fatto 
non ad altro mai potrà menare, che alla (certo impossibile) 
permeabilità di tutti i Vasi , ed alla totale perdita del Ma- 
teriale ; non mai però allo scoppio dell’ Edifìcio, nè al fiero 
avvenimento di una luttuosa Catastrofe (30). 

11 Sistema da noi profferlo, crediamo che pur se non an- 
dasse presto allargato fino a far uso delle Giarre di rame 


(50) In somma , col sistema antico , alla peggio si possono perdere 
polvere , recipienti, edifici e persone. Col sistema novello , alla peggio si 
può perdere la sola polvere. Il guadagno è ben forte ! 
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anche per i Trasporti (51), i quali vi guadagnerebbero in si- 
curezza ed in volume ; dovrà di ragione essere risguardato 
come quello che risolve il problema nel massimo desiderato 
grado ; perchè conserva perfettamente al sicuro la parte Mas- 
sima del Materiale pericoloso , quale consiste nella Polvere 
sfusa , e quella in Cartocci da Cannone , ed in Cartocci da 
Fucile. Esso però, quantunque non affida il Genere, !' Edi- 
lìzio e le Vite degli uomini alle scrupolose cure di un Guar- 
damagazzino ; a queste scrupolose cure però la sola e non 
lieve conservazione del Materiale di affidare intende , e di 
pretenderla ha diritto, perchè non più per combustione spon- 
tanea , non più per Fulmine o Misfatto , e molto meno poi 
per umido delle pareti accadere potrà una rovina , o ava- 
riare si potranno le Polveri ; le quali ove mai si trovassero 
guaste nelle Giarre, solo dirsi dovrò che sono deperite per 
colpa del Guardamagazzino. 

Eppcrò, questa stessa responsabilità che pesa sopra di 
costui , e le stesse non pericolose , ma solamente costanti 
ed oculate cure richieste dal Sistema idrifero, toglieranno di 
mezzo l’antica apatia e trascuratezza, e diventeranno le più 
valide guarentie contro di quelle Catastrofi, per le quali una 
Polveriera essere suole ai giorni nostri considerata, come 
un esito incessante , mia minaccia continua alla finanza dei 
Governi , ed un terrore , un palpito per l’umanità. 

Napoli Gennaio 1857. 


(51) Quando in Francia per la conservazione delle polveri si cercò di 
tenerle entro casse , ossian vasi di metallo , o dentro inviluppi metallici , 
( V. Piobcrt , op. cit. p. 219 ) non si abolirono i barili ; ma con gravi cure c 
spese si propose di conservarli sotto tettoie, e per il solo caso dei trasporti. 

Le giarre o vasi di rame però , riuniscono conservazione e trasporti 
con mezzo unico , di grande durata c sicurezza ; e pure con economia, se 
si ha riguardo al consumo dei barili. 
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Ispezione di Artiglieria e del Genio nei Reali Domìnii Citra Faro 
Ramo del Genio — Num. 1764 — Napoli 18 Aprile 1857. 


Signor Direttore 


La Direzione Generale, con foglio del 17 corrente N.° 2355 mi 
scrive cosi : 

« Trasmesso alla Reai Segreteria di Stato della Guerra l’estratto di 
una Deliberazione presa dai Consigli Generali di Artiglieria e* Genio, riuniti 
nella tornata dei 14 Gennaio ultimo , su di una Memoria scritta dal Te- 
nente Colonnello di questa ultima Arma, D. Francesco Sponzilli; circa il 
modo da conservare le Polveri da sparo con sicurezza nell’ acqua ; essa 
Reai Segreteria di Stato in data del 28 Marzo prossimo passato, N.°585, 
2.° Riparlimento , à sul proposito partecipato a questa Direzione Generale 
il seguente Reai Rescritto. 

Avendo rassegnato a S. M. il Re ( D. G. ), quanto ànno proposto i 
Consigli Generali di Artiglieria e Genio sulla Memoria presentata dal Te- 
nente Colonnello Sponzilli , di quest' ultimo Corpo , circa il modo da con- 
servare le Polveri da sparo con sicurezza nell’ acqua , oggetto del foglio di 
Lei del 31 Gennaio ultimo N.° 1023, si è degnata la M. S. comandare 
che si faccia la esperienza come propongono i Consigli anzidetti. 

Nel Reai Nome lo partecipo a Lei, per ciò che ne risulta. 

Tanto mi pregio comunicarle Signor Ispettore , per le disposizioni a 
trasmettere al Signor Tenente Colonnello Sponzilli. 

Le trascrivo tutto ciò Signor Tenente Colonnello, per l' uso di risulta 
dal canto di Lei. 


Il Rrigadiere Ispettore — Francesco Traversa. 


Al Signore — 11 Signor Tenente Colonnello Commendatore D. Francesco 
Sponzilli — Direttore della 10.* Direzione del Genio — Napoli. 
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Estratto della Seduta del dì 18 del mese di Maggio 183 7 , della Commes- 
sione preposta alla Disamina delle Opere che vogliono pubblicani dai 
Militari in Napoli ; composta dai Signori Maresciallo di Campo Gran 
Croce D. Roberto de Sauget Presidente , dai Signori Brigadieri, Cava- 
liere D. Antonio de Focatiis e Commendatore D. Ferdinando Presti, 
Membri ; e dal Segretario Signor Commendatore Tenente Colonnello 
D. Francesco Sponzilli. 


La Commessione composta ec. riunita ec. 

Letto l'Officio del Comando Generale delle Armi del 22 Aprile scorso 
N.° 749 con cui si rimette per lo esame una Memoria del Tenente Co- 
lonnello del Genio Commendatore D. Francesco Sponzilli sulle Polveriere 
Idrifere di Sicurezza da lui immaginate. 

Udito il parere emesso sulla Memoria stessa dai Signor Generale de 
Focatiis che nera stato dal Signor Generale Presidente richiesto. 

Esaminata attentamente la Memoria stessa. 

Ha deliberato all’ unanimità rassegnarsi ai Comando Generale quanto 
appresso (a), 

11 Signor Tenente Colonnello Sponzilli, animato da zelo lodevolissimo, 
ha tratto dalle sue non ordinarie e moltiplici cognizioni la idea di assicurare 
le conserve di Polvere da guerra , sia su terra sia su i legni in modo da 
sfidare ogni esplosione , chiudendole entro vasi impermeabili , ed immer- 
gendo questi entro acqua marina , o resa salsa , e quindi incorruttibile , e 
conduttrice più libera dell’ elettricità. 

Basata siffatta idea su principii inconcussi, maestrevolmente sviluppati 
ed appoggiati dall’autorità di scrittori eminenti e di militari peritissimi, vien poi 
dal Sig. Sponzilli applicata con sommo ingegno risultandone un Sistema sem- 
plice ad un tempo, comodo, facile ad usarsi sì nelle Piazze che su i Legni 


(a) Circa la presente Memoria, il Relatore alla Commessione è stato 
il Signor Generale de Focatiis, e sul Rapporto di Lui, come dopo la 
lettura della Memoria, volle lo stesso Signor Maresciallo Presidente, di 
sua propria mano , fare la Minuta della Deliberazione presente ; di cui 
l'Autografo è presso di Noi , in compagnia delle molte lettere gentili e di 
proposito, che da Uomini di gran nome, come di gran perizia, risguardo 
alle Polveriere Idrifere , ne furono indiritte. 
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da guerra , e che alla spesa per esso occorrente contrappone vantaggi ed 
economie tali , da offrire larghissimo compenso. 

Or la Conimessione, senza uscire dai limiti del suo incarico, analizzando 
il valore dei mezzi proposti pel grande scopo di proteggere le cose di guerra 
non solo, ma la umanità, contro i terribili accidenti cui l’ attuale modo di 
conservare le Polveri la espone , cosa d’ altronde già fatta dal competente 
Congresso, reputa meritevole di somma lode il Signor Sponzilli , il quale 
mosso dai luttuosi avvenimenti che han funestata questa Capitale, si è oc- 
cupato a tutt’uomo onde escogitare un mezzo atto a prevenirli. 

Ma ben altro motivo di eneomii anche più rilevanti, ne porge il no- 
bile suo divisamente d’ invocare non solo la esperienza onde osservare se 
i risultamenti dalle teorie promesse col suo trovate , corrispondano alla pra- 
tica, ma di richiedere benanche che, divulgato questo per le stampe, sia 
sottoposto allo esame degli intendenti. 

Ciò pruova ad evidenza come il Signor Tenente Colonnello altro in 
mira non abbia che il comune vantaggio , e come in lui la modestia coroni 
la dottrina. 

Per siffatte considerazioni , la Commessione opina doversi encomiare il 
Signor Tenente Colonnello Sponzilli, permettendosi la stampa della sua 
utilissima Memoria sulle Polveriere Idrifere di Sicurezza. 

Seguono le Firme 
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OPERE DELLO STESSO AUTORE 


3 ^ 

Conienti alla parie teorica de’Principii di Strategia di S. A. Le R. l’Arciduca 
Carlo d’Austria. Napoli 1836, un volume in ottavo. v 


837, £ 


'•m 



Sunto di alquante Lezioni, o Prospetto di un Corso di Strategia. Napoli 
un volume in ottavo. 

Principii della parte sublime dell'Arte della Guerra. Opera di S. A. I. e R. 
l'Arciduca Carlo d’Austria. Tradotta dal Tedesco ed Annotata. Napoli 181-1, 
un volume in quarto. 

Cenno Critico sull’Opera del signor Tenente Colonnello P. Pacchia , intitolata: 
Sunto Analitico dell'Arte della Guerra. Napoli 1837 , un voi. in ottavo. 

Del Dizionario Militare Italiano , qual’è, c qual esser dovrebbe. Considerazioni ec. 
Napoli 1811 . un volume in ottavo. 

Std vero sito della celebre Dettaglia di Canne. Considerazioni ec. Napoli 184-1 , 
un volume in ottavo con tavole. 

Sunto della Storia delio Grecia Antica. Napoli 1845, un volume in ottavo, 

Della Lingua Militare d’Italia, Origine e Progresso, non che de’ Miglioramenti 
e sussidii di cui pare suscettiva. Napoli 1846-1847-1850, tre voi. in 8." 

Elogio lstorico di S. A. 1. e R. l'Arciduca Carlo di Austria. Napoli |847, 
un volume in quarto. 

Memoria polemica intorno al carattere funerale che esclusivamente da taluno 
assegnar si vuole alle Piramidi ed Obelischi dell’Antichità , ed in tutte le 
parti del Mondo. Pubbl. in 4 Articoli sull’anno VI del Salvator fìosa. 

Memoria intorno un ignoto Ingegnere Militare del secolo XVI. Pubblicata 
sull’^;.i'o/o^ia Militare. 

Memoria sull’Arte Difensiva, e di lei scarso progresso in Europa. Pubblicata 
sull’ Antologia Militare. 

Prove lstoriche intorno il carattere militare dei Napolitani moderni. Pubblicate 
sul Progresso, indi sopra i Memoriali del secolo XIX. 

Estinzione dell’ incendio del Carbon fossile nelle Grotte del Gigante in Napoli. 
Pubblicato sull’ Araldo. 

Memorie ^tlle Ratterie da Costa. Pubblicate sull’ Araldo. 

Molti Articoli di Polemica Politica, scritti nel bollore della Rivoluzione del 48, 

<• pubblicati sull’ Araldo, sul Lucifero, sul Tempo ec. 

Analisi descrittiva del Bacino di Raddobbo di Napoli. Napoli 1851’ , un voi. in 4.” 

Sulla veracità delle Istorie antiche nella parte che risguarda alla Scienza ed 
all’Arte della Guerra. Napoli 1853, un volume in (piarlo. 

Disamina di Otto Memorie recate come soluzione del Problema dalla Reale Acca- 
demia di Belle Arti di Napoli , per la Ricerca di un novello Gran Porto sulle f 
Coste delle due Sicilie. Pubb. sugli Annali delleOp. Pubbliche di Napoli 1853. £5 

Riflessioni strila Responsabilità dell’Architelte. Pubblicato sugli Annali delle fa) 
Opere Pubbliche di Napoli 1855. 74 

I Porli di Napoli, sugli Annali delle Opere Pubbliche di Napoli 1856. 
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